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La “beffa” ai danni dei precari e degli allievi disabili delle
scuole Superiori

Non abbiamo altre parole per definire quello che, a Torino, si sta perpetrando da anni ai

danni dei precari e degli allievi disabili delle scuole Superiori di Secondo grado.

Ci  affidiamo  a  queste  poche  parole  perchè  oramai  è  chiara  l'illegittimità  dei

comportamenti dell'USP provinciale e non ha più neanche senso provare ad avere delle

interlocuzioni (visto che negli ultimi due anni ne abbiamo avute abbastanza).

Per l'immissione in ruolo di docenti specializzati su sostegno si decide, ancora una volta,

di non tener conto della scuola superiore di II grado: su 80 posti disponibili si assegnano

soltanto quattro (4!!!). 

Questo dopo la lettera, che alleghiamo, con la quale la Dirigente provinciale prendeva

atto delle “disparità” avvenute negli anni ai danni delle scuole superiori e voleva porre un

rimedio.

E questo sarebbe il rimedio????

E' vergognoso che in tutte le altre province italiane la suddivisione dei posti di sostegno

per  ordini  di  scuola  è  equamente  ripartita,  rispettando  anche  il  numero  di  persone

inserite in graduatoria e a Torino, tranquillamente, si pubblica una circolare (n. 224 del

26/08/2013)  con  la  quale  si  comunica  che  le  ripartizioni  sono  state  fatte  “VISTO    il

numero degli aspiranti specializzati collocati nelle graduatorie e così distribuiti nei diversi

ordini di scuola”

• Infanzia (50 aspiranti) 10 immessi in ruolo 

• Primaria (202 aspiranti) 38 immessi in ruolo
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• Secondaria di I grado (168 aspiranti) 28 immessi in ruolo

• Secondaria di II grado (581 aspiranti) 4 immessi in ruolo

Vista la totale chiusura da parte dell'Usp a risolvere la questione e vista la “presa in giro”

(non  ci  sono  altre  termini  per  spiegare  meglio  la  situazione)  ci  rivolgeremo,  nostro

malgrado, anche alla Magistratura per difendere i diritti dei precari e degli allievi disabili

che non potranno avere alcuna continuità didattica e molti dei quali saranno seguiti da

personale  privo  di  specializzazione:  a cominciare  dall'accantonamento dei  631  di

sostegno prima degli utilizzi a personale non specializzato. 
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